Progetto CEDDAM

GUIDA AD UN PERCORSO RIVOLTO A BAMBINI CON PROBLEMI DI ATTENZIONE

Premessa
I bambini con problemi di attenzione presentano notevoli carenze nei "comportamenti governati da regole" che emergono soprattutto nell'esecuzione di compiti che richiedono un elevato e costante livello di concentrazione. Le principali difficoltà che essi incontrano possono essere sintetizzate in: a) incapacità a mantenere costante l'attenzione durante il problem-solving e b) incapacità di controllo del comportamento impulsivo (Kirby, Grimley, 1992). Recenti studi (Barkley, 1997) hanno evidenziato che le difficoltà legate all'inibizione del comportamento impulsivo compaiono intorno ai 3/4 anni, mentre le difficoltà di concentrazione si manifestano tra i 5 e i 7 anni. Generalmente questi bambini durante gli anni in cui frequentano la scuola materna sono iperattivi e manifestano comportamenti che denotano immaturità, nonostante un Q.I. pari o superiore alla norma. Questi comportamenti di immaturità, con l'ingresso alla scuola elementare, si accentuano a causa dell'aumentare delle richieste di rispetto per le regole e di impegno per l'apprendimento delle discipline.  Questi bambini definiti genericamente "troppo attivi", poco impegnati e disturbanti spesso, sul piano dell'apprendimento scolastico, sperimentano vissuti di insuccesso, con conseguenti ripercussioni a livello relazionale e dell'immagine di sé. 

Se la letteratura esistente lascia ampie possibilità di dibattito rispetto alla gravità e all'evoluzione dei disturbi dell'attenzione - alcuni studiosi (Satterfield, 1997; Taylor, 1996) sostengono che i bambini che presentano queste difficoltà, durante l'adolescenza possono presentare disturbi della condotta e dipendenza da sostanze -, in questi ultimi anni, sono molti gli autori che hanno sottolineato la necessità di non trascurare tali difficoltà e di intervenire tempestivamente al fine di modificare i comportamenti disadattivi.

E' sulla base di tali considerazioni, che abbiamo progettato un percorso di ricerca-azione diretto a tutti quei bambini che presentano difficoltà dell'attenzione spesso associate a comportamenti iperattivi.   

Target

· Alunni con disturbi dell'attenzione associati a comportamenti impulsivi 

Obiettivi 

· Ridurre i comportamenti di disattenzione
· Ridurre i comportamenti di impulsività/iperattività
Metodologia

Applicazione di un programma cognitivo-comportamentale che prevede l'utilizzo delle seguenti tecniche: 

· training di "autoistruzione verbale" che si basa sull'apprendimento per imitazione (modeling) dell'uso della verbalizzazione interna per lo sviluppo di abilità di autoregolazione

· tecnica del "costo della risposta" per il controllo motivazionale e comportamentale.

Il programma prevede sessioni di lavoro individuali, in piccoli gruppi e in aula. Le sessioni di lavoro vedranno coinvolti i docenti che avranno il compito di applicare il training di "autoistruzione verbale" e del "costo della risposta" e lo psicopedagogista che affiancherà il bambino ed il docente. Ai genitori, che hanno il compito di monitorare i comportamenti dei bambini nelle ore extrascolastiche, verranno fornite dallo psicopedagogista istruzioni per rinforzare i comportamenti adeguati e inibire i comportamenti disadattivi. 

Strumenti

· Scheda dei criteri per l'identificazione dei disturbi dell'attenzione con iperattività
· Scala di valutazione dei comportamenti di disattenzione/docenti
· Scala di valutazione dei comportamenti di disattenzione/genitori
· Colloqui con genitori, bambini e docenti
· Formazione docenti
· Schede di valutazione finali
Materiale

· Materiale didattico cartaceo ed informatico
· Giochi
Figure coinvolte

· Docenti delle classi in cui è stata rilevata la presenza di bambini con disturbi dell'attenzione ed un docente esperto di informatica

· Genitori
· Psicopedagogista
Modalità procedurali

1° fase: incontro con i docenti del 1° ciclo

· Presentazione del progetto 

· Distribuzione dei criteri guida per l'individuazione dei comportamenti che denotano disturbi dell'attenzione

2° fase: raccolta informazioni e screening 

· Segnalazione da parte dei docenti dei bambini individuati

· Contatto con i genitori dei bambini 

· Distribuzione ai docenti di griglie di valutazione dei comportamenti di disattenzione 

· Distribuzione ai genitori di griglie di valutazione dei comportamenti di disattenzione

3° fase: training ai docenti sulle tecniche di "autoistruzione verbale" e del "costo della risposta"
· Conoscenza teorica

· Esercitazioni pratiche

· Scelta e preparazione del materiale didattico coerente con l'età dei bambini

· Definizione dei tempi, luoghi e modalità di esecuzione

4° fase: applicazione del programma cognitivo-comportamentale

· Giochi individuali
· Giochi di gruppo
· Compiti scolastici
· Discussioni di gruppo
· Integrazione con la tecnica del costo della risposta
5° fase: verifica dei risultati

Tempi

· 1° fase: 1 settimana
· 2° fase: 3 settimane
· 3° fase: 6 settimane 
· 4° fase: 4 mesi (da gennaio ad aprile)
CRITERI PER L'IDENTIFICAZIONE 

DI DISTURBI DELL'ATTENZIONE CON IPERATTIVITA'

( Difficoltà di concentrazione durante l'esecuzione di compiti che richiedono un'attenzione prolungata

( Difficoltà ad eseguire le istruzioni ricevute e a concludere i compiti assegnati

( Difficoltà a rispettare il suo turno in situazioni di gioco o di gruppo

( Difficoltà a stare fermo: muove spesso mani e piedi o si agita sulla sedia

( Difficoltà ad ascoltare quanto gli viene comunicato

( Difficoltà a prendersi cura dei suoi averi: perde gli oggetti necessari per le attività scolastiche 

( Difficoltà a rispettare gli spazi altrui: interrompe gli altri e si comporta in modo invadente

( Difficoltà ad organizzare il lavoro
